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1. Premessa / Messaggio aziendale 

La I.M.C. Industria Meridionale Conduttori S.r.l., di seguito I.M.C. , riconosce che integrità, responsabilità, correttezza e 
rispetto delle persone costituiscono condizioni essenziali per operare in modo credibile, sostenibile e durevole nel 
tempo. 

Attraverso il presente Codice Etico, la I.M.C. esprime i principi e i criteri di comportamento cui devono ispirarsi, nello 
svolgimento delle rispettive attività, tutti coloro che operano per essa, con essa o in suo nome. Il Codice rappresenta un 
riferimento comune per orientare decisioni, comportamenti e relazioni professionali in coerenza con la legge, con i valori 
aziendali e con i doveri di responsabilità verso lavoratori, clienti, fornitori, partner, comunità e istituzioni. 

La I.M.C. promuove una cultura aziendale fondata sulla legalità, sul rispetto della dignità della persona, sulla sicurezza, 
sulla qualità del lavoro, sulla tutela dell'ambiente e sulla correttezza dei rapporti economici e professionali. 

2. Finalità del Codice Etico 

Il presente Codice Etico ha la finalità di definire i principi di riferimento della I.M.C., orientare i comportamenti dei 
destinatari, prevenire condotte scorrette, improprie o illecite, rafforzare la coerenza tra attività aziendale, responsabilità 
sociale e sostenibilità, e tutelare la reputazione, l'affidabilità e la credibilità della I.M.C. nei confronti di tutti gli 
stakeholder. 

Il Codice integra, senza sostituirle, le disposizioni di legge, contrattuali e organizzative applicabili. 

3. Ambito di applicazione e destinatari 

Il presente Codice si applica a tutti i soggetti che, a qualunque titolo, operano per la I.M.C. o intrattengono con essa 
relazioni rilevanti. 

Sono destinatari, in particolare: componenti degli organi sociali, ove presenti; management e figure con responsabilità 
organizzative; dipendenti; collaboratori, consulenti e lavoratori esterni; fornitori, appaltatori, subfornitori, partner 
commerciali e altri terzi rilevanti, per quanto compatibile. 

Tutti i destinatari sono tenuti a conoscere il Codice, a rispettarne i principi e a collaborare affinché esso trovi concreta 
applicazione nelle attività quotidiane. 

4. Valori fondanti della I.M.C. S.R.L. 

La I.M.C. riconosce come valori fondanti: legalità, integrità, correttezza e buona fede, responsabilità individuale e 
collettiva, rispetto della persona e della dignità del lavoro, sicurezza e prevenzione, qualità, affidabilità e attenzione al 
cliente, tutela dell'ambiente e uso responsabile delle risorse, trasparenza e riservatezza, ciascuna nel proprio corretto 
ambito, equità, inclusione e valorizzazione delle competenze. 
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5. Legalità, integrità e responsabilità 

6. Rapporti con dipendenti e collaboratori 

La I.M.C. promuove rapporti di lavoro improntati a correttezza, rispetto reciproco, trasparenza e valorizzazione delle 
persone. 

Le decisioni in materia di selezione, inserimento, inquadramento, sviluppo, formazione, assegnazione dei ruoli e crescita 
professionale devono essere assunte secondo criteri oggettivi, coerenti con competenze, esperienza, attitudini, 
prestazioni e esigenze organizzative. 

La I.M.C. promuove condizioni di lavoro rispettose della dignità individuale e contrasta ogni abuso di posizione, pressione 
impropria, intimidazione, umiliazione o comportamento incompatibile con un ambiente di lavoro sano e rispettoso. 

7. Pari opportunità, dignità, inclusione e non discriminazione 

La I.M.C.  rifiuta ogni forma di discriminazione o trattamento ingiustamente differenziato basato, tra l'altro, su genere, 
età, nazionalità, origine, lingua, condizioni personali, disabilità, orientamenti o convinzioni personali, nei limiti e con il 
significato riconosciuti dall'ordinamento applicabile. 

La I.M.C. promuove pari opportunità e valorizza la pluralità delle competenze, delle esperienze e dei punti di vista, 
considerandole un fattore di crescita organizzativa e di qualità del lavoro. 

Non sono tollerati molestie, vessazioni, comportamenti offensivi, linguaggi denigratori o atteggiamenti ostili che ledano 
la dignità della persona. 

8. Salute, sicurezza e benessere nei luoghi di lavoro 

La tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro costituisce priorità essenziale per la   I.M.C.   

Tutti i destinatari sono tenuti a operare con attenzione, disciplina e responsabilità, nel rispetto delle regole aziendali e 
delle disposizioni applicabili in materia di prevenzione, protezione e sicurezza, contribuendo alla riduzione dei rischi e alla 
diffusione di comportamenti prudenti. 

La I.M.C.  promuove la prevenzione degli infortuni e dei rischi per la salute, la formazione e l'informazione sui temi HSE, 
l'uso corretto di attrezzature, dispositivi e procedure, la segnalazione tempestiva di condizioni insicure, quasi incidenti e 
situazioni di pericolo, e il miglioramento continuo delle condizioni di lavoro. 

Ogni comportamento che possa compromettere la sicurezza propria o altrui è contrario al presente Codice. 
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9. Tutela dell'ambiente e impegno verso la sostenibilità 

La I.M.C. riconosce la tutela dell'ambiente come responsabilità concreta connessa alla propria attività industriale e 
manifatturiera. 

La I.M.C. promuove il rispetto delle normative ambientali applicabili e l'adozione di comportamenti orientati alla 
prevenzione degli impatti negativi, all'uso efficiente delle risorse, alla riduzione degli sprechi, alla corretta gestione dei 
rifiuti, alla prevenzione dell'inquinamento e al miglioramento progressivo delle proprie prestazioni ambientali. 

La I.M.C.  considera la sostenibilità parte integrante della qualità del proprio operare e promuove, in modo coerente con 
la propria organizzazione e con le proprie possibilità, una gestione responsabile degli aspetti ambientali, sociali e di 
governance. 

10. Diritti umani 

La I.M.C. riconosce e rispetta i diritti umani universalmente riconosciuti e ne promuove la tutela nell'ambito della propria 
attività e delle proprie relazioni d'affari. 

La I.M.C. rifiuta ogni forma di lavoro minorile non conforme alla legge, lavoro forzato, obbligato o coercitivo, tratta di 
esseri umani, sfruttamento, abuso, minaccia o trattamento degradante. 

La I.M.C. promuove condizioni di lavoro eque e rispettose della persona, compatibilmente con il proprio ruolo e con il 
contesto in cui opera, e si attende analoga attenzione da parte dei terzi con cui intrattiene rapporti rilevanti. 

11. Rapporti con clienti 

La I.M.C. persegue rapporti con i clienti fondati su affidabilità, correttezza, competenza, trasparenza e attenzione alle 
esigenze concordate. 

I destinatari sono tenuti a fornire informazioni chiare, corrette e non fuorvianti, rispettare gli impegni assunti, operare 
con professionalità e lealtà commerciale, evitare promesse non realistiche o non autorizzate e gestire eventuali reclami 
con serietà, tempestività e spirito collaborativo. 

La qualità del prodotto e del servizio, la sicurezza, la conformità e la tracciabilità delle attività svolte costituiscono 
elementi centrali della responsabilità aziendale. 

12. Rapporti con fornitori, appaltatori e partner 

La I.M.C. seleziona e gestisce i rapporti con fornitori, appaltatori e partner secondo criteri di competenza, affidabilità, 
qualità, correttezza, sostenibilità, rispetto delle regole e adeguatezza professionale. 

Nei rapporti con i terzi rilevanti, la I.M.C. si attende comportamenti coerenti con i principi del presente Codice, in 
particolare in materia di legalità, diritti delle persone, sicurezza sul lavoro, tutela ambientale, corrette pratiche 
commerciali e rispetto delle informazioni riservate. 
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Le relazioni di fornitura e collaborazione non devono essere influenzate da favoritismi, interessi personali, utilità 
improprie o logiche estranee all'interesse della I.M.C.  

13. Rapporti con Pubblica Amministrazione, autorità e organi di controllo 

I rapporti con Pubblica Amministrazione, enti pubblici, autorità, organismi di vigilanza e organi di controllo devono essere 
improntati alla massima correttezza, trasparenza, tracciabilità e collaborazione istituzionale. 

È fatto divieto di ricercare vantaggi indebiti, fornire informazioni false, incomplete o fuorvianti, ostacolare controlli, 
verifiche o richieste legittime, oppure porre in essere comportamenti elusivi o impropri nei confronti di soggetti pubblici. 

Chiunque intrattenga rapporti con tali soggetti per conto della I.M.C. deve operare nell'ambito dei propri poteri e 
secondo criteri di piena correttezza formale e sostanziale. 

14. Anticorruzione e prevenzione dei comportamenti illeciti 

La I.M.C.  adotta un principio di ferma contrarietà a ogni forma di corruzione, diretta o indiretta, attiva o passiva, nonché 
a qualsiasi comportamento illecito o improprio volto a ottenere vantaggi indebiti. 

È vietato offrire, promettere, richiedere, sollecitare o accettare somme di denaro, utilità, favori o altri benefici con 
finalità corruttive o comunque incompatibili con la correttezza professionale. 

Sono altresì vietati comportamenti fraudolenti, falsificazioni, alterazioni documentali, occultamenti, artifici contabili, 
pratiche ingannevoli e qualunque condotta idonea a ledere la fiducia degli stakeholder o il regolare funzionamento del 
mercato. 

15. Conflitti di interesse 

I destinatari devono evitare situazioni nelle quali interessi personali, familiari o di terzi possano interferire, anche solo 
potenzialmente, con la capacità di agire nell'interesse della I.M.C. 

A titolo esemplificativo, possono rilevare interessi economici personali in controparti commerciali, incarichi o attività 
esterne incompatibili, utilizzo della posizione aziendale per vantaggi privati e decisioni influenzate da relazioni personali 
non dichiarate. 

Ogni situazione di conflitto, anche potenziale, deve essere gestita con trasparenza e tempestiva comunicazione secondo 
le modalità aziendalmente previste. 

16. Regali, omaggi, ospitalità e utilità 

Regali, omaggi, ospitalità o altre utilità possono essere ammessi solo se di modico valore, occasionali, trasparenti, 
conformi alla legge, alle prassi lecite di cortesia commerciale e comunque non idonei a influenzare impropriamente 
l'autonomia di giudizio del destinatario o della controparte. 
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Non sono mai consentiti omaggi, utilità o benefici che possano essere percepiti come mezzo per ottenere favoritismi o 
vantaggi indebiti, che siano in denaro o equivalenti, oppure che risultino sproporzionati, non trasparenti o non 
giustificabili. 

Particolare cautela deve essere adottata nei rapporti con soggetti pubblici o assimilabili. 

17. Concorrenza leale e corrette pratiche di mercato 

La I.M.C.  opera nel mercato nel rispetto dei principi di concorrenza leale, correttezza negoziale e integrità professionale. 

Sono contrari al presente Codice comportamenti quali accordi illeciti o pratiche anticoncorrenziali, scambi impropri di 
informazioni sensibili con concorrenti, denigrazione scorretta di terzi, pratiche commerciali ingannevoli e alterazione 
impropria delle dinamiche competitive. 

La I.M.C.  . promuove una competizione fondata su qualità, affidabilità, innovazione, servizio e capacità industriale. 

18. Riservatezza, informazioni aziendali, proprietà intellettuale e protezione dei dati 

Le informazioni aziendali, tecniche, commerciali, organizzative e produttive devono essere trattate con cura, riservatezza 
e senso di responsabilità. 

I destinatari sono tenuti a utilizzare le informazioni solo per finalità legittime e connesse alla propria attività, non 
divulgare dati o notizie riservate a soggetti non autorizzati, proteggere know-how, segreti commerciali, documentazione 
tecnica e proprietà intellettuale, e trattare i dati personali nel rispetto della normativa applicabile e dei principi di liceità, 
correttezza, minimizzazione e sicurezza. 

L'uso improprio delle informazioni o dei sistemi informativi aziendali è contrario al presente Codice. 

19. Utilizzo corretto dei beni e delle risorse aziendali 

I beni, gli strumenti, gli impianti, le attrezzature, i materiali, i sistemi informatici, il tempo di lavoro e più in generale le 
risorse aziendali devono essere utilizzati in modo diligente, corretto, efficiente e per finalità coerenti con l'attività 
lavorativa. 

È vietato usare risorse aziendali per fini personali impropri, illeciti o contrari agli interessi della I.M.C., nonché porre in 
essere comportamenti che possano danneggiare beni, sistemi, documenti, dati o infrastrutture. 

Ogni destinatario è chiamato a contribuire alla tutela del patrimonio aziendale materiale e immateriale. 

20. Comunicazione esterna, social media e reputazione 

La comunicazione verso l'esterno deve essere corretta, coerente, veritiera e gestita secondo criteri di responsabilità e 
appropriatezza. 
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Salvo autorizzazione o competenza specifica, i destinatari non devono rilasciare dichiarazioni, diffondere informazioni 
aziendali o rappresentare pubblicamente la posizione della I.M.C.  in modo non autorizzato. 

Anche nell'utilizzo dei social media e degli strumenti digitali, tutti sono tenuti a comportamenti rispettosi della 
reputazione della I.M.C., delle persone e delle controparti, evitando la diffusione di contenuti offensivi, riservati, 
fuorvianti o lesivi. 

21. Segnalazioni, whistleblowing e tutela da ritorsioni 

La I.M.C. promuove una cultura della segnalazione responsabile di comportamenti contrari alla legge, al presente Codice 
o ai principi di correttezza aziendale. 

Chiunque venga a conoscenza di fatti, condotte o situazioni potenzialmente rilevanti è incoraggiato a segnalarli 
attraverso i canali messi a disposizione dalla I.M.C. , in buona fede e con senso di responsabilità. 

La I.M.C. si impegna a gestire le segnalazioni con riservatezza, attenzione, imparzialità e nel rispetto della normativa 
applicabile. 

Non sono ammesse ritorsioni, penalizzazioni, discriminazioni o trattamenti sfavorevoli nei confronti di chi effettua una 
segnalazione in buona fede o collabora a verifiche e approfondimenti. 

Restano ferme la responsabilità e la non tutela di segnalazioni dolosamente false o effettuate con mala fede. 

22. Attuazione del Codice, formazione, diffusione e controlli 

Il Codice Etico deve essere portato a conoscenza dei destinatari con modalità adeguate e proporzionate alla natura del 
rapporto con la I.M.C.  

La I.M.C. ne promuove la diffusione interna ed esterna, anche nei confronti dei terzi rilevanti, e favorisce iniziative di 
sensibilizzazione e formazione sui suoi contenuti. 

I responsabili e le figure con compiti di coordinamento sono chiamati a promuovere, con il proprio esempio e con la 
propria condotta, l'effettiva applicazione del Codice. 

La I.M.C. si riserva di effettuare verifiche, approfondimenti e controlli coerenti con il proprio assetto organizzativo e con 
le normative applicabili, al fine di presidiare il rispetto dei principi qui enunciati. 

23. Violazioni e conseguenze disciplinari / contrattuali 

Le violazioni del presente Codice costituiscono un fatto rilevante per la I.M.C.   

Ferme restando le responsabilità di legge, il mancato rispetto del Codice può comportare l'adozione di misure 
disciplinari, organizzative, contrattuali o altri provvedimenti ritenuti appropriati, in funzione della gravità della violazione, 
del ruolo del soggetto coinvolto, delle circostanze del caso e della normativa o disciplina applicabile. 
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Nei confronti di fornitori, partner, consulenti e altri terzi, la violazione dei principi del Codice può costituire motivo di 
valutazione negativa del rapporto, richiesta di adeguamento, sospensione o cessazione del rapporto stesso, nei limiti 
consentiti. 

24. Aggiornamento del documento 

Il presente Codice Etico è soggetto a periodica revisione e aggiornamento, al fine di mantenerlo coerente con 
l'evoluzione normativa, organizzativa, industriale e con le best practice applicabili. 

La I.M.C.  si impegna a valutarne l'adeguatezza nel tempo e ad apportare, quando necessario, modifiche e integrazioni. 

25. Disposizioni finali 

Il presente Codice Etico esprime i principi generali cui la I.M.C.  ispira la propria attività e i comportamenti dei propri 
destinatari. 

Tutti i destinatari sono tenuti a conformarsi ai suoi contenuti, a promuoverne l'applicazione e a contribuire, per quanto 
di competenza, alla costruzione di un ambiente di lavoro e di relazioni d'affari fondato su legalità, rispetto, affidabilità e 
responsabilità. 

In caso di dubbio interpretativo o di situazioni non chiaramente disciplinate, deve prevalere il criterio di comportamento 
più prudente, integro, trasparente e coerente con la finalità del presente Codice. 

 

APPROVAZIONE INTERNA 

Data approvazione:  21/01/2026 

Versione:   2 

Firma della Direzione:  


